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SECONDO LE ELABORAZIONI ASSICA SU DATI ISTAT GLI INVII DI PRODOTTI 
DELLA SALUMERIA ITALIANA HANNO RAGGIUNTO QUOTA 85.137 TON (+6,3%) 
PER UN FATTURATO DI 718,9 MILIONI DI EURO (+10,7%)

Export salumi 
continua il trend positivo

Buona performance nel 
primo semestre 2017 
per le esportazioni di 

salumi. Secondo le elabora-
zioni Assica su dati Istat gli 
invii di prodotti della salume-
ria italiana hanno raggiunto 
quota 85.137 ton (+6,3%) per 
un fatturato di 718,9 milioni 
di euro (+10,7%).
Un risultato questo che ha 
beneficiato della solida cre-
scita della domanda dei part-
ner comunitari, ma che ha 
indubbiamente tratto forza 
dall’andamento più vivace di 
quella dei Paesi terzi. Bene 
in particolare gli invii verso 
Usa, tornati a crescere dopo 
la flessione del primo seme-
stre 2016.
Nel corso dei primi sei mesi 
hanno registrato una cresci-
ta, seppure con un trend in 

rallentamento, le importa-
zioni: +2,2% in quantità per 
27.355 ton e +9% in valore 
per 102,7 milioni di euro.
A fronte di questa dinami-
ca import-export, il saldo 
commerciale del settore ha 

registrato un incremento del 
+11% per 616,2 milioni di 
euro.
Le esportazioni del compar-
to, in termini di fatturato, 
hanno mostrato un passo 
migliore rispetto all’insie-

me dell’industria alimentare 
(+6,1%) e anche superiore a 
quello del Paese (+8%).
«I dati Istat relativi all’ex-
port salumi primo seme-
stre sono ancora una volta 
incoraggianti – ha afferma-
to Nicola Levoni Presiden-
te Assica – ma non si può 
abbassare la guardia o dare 
la crescita per scontata. La 
situazione internazionale, 
infatti, è in continua e ra-
pida evoluzione e accan-
to alle opportunità ci sono 
molte incognite da conside-
rare. Ci sono, senza dubbio, 
segnali positivi provenienti 
da mercati che guardano 
con favore all’importazio-
ne di carni e salumi italia-
ni, come Cina e Taiwan. Ci 
sono progressi nella politi-
ca commerciale della Ue, 

EXPORT PER PAESE: UNIONE EUROPEA
Buon primo semestre per le esportazioni di salumi verso la Ue. Nel 
periodo gennaio-giugno, infatti, le spedizioni di salumi verso i nostri 
partner comunitari hanno registrato un +5,7% in quantità per oltre 
69.618 tonnellate e un +10,3% in valore per quasi 565 milioni di euro. 

All’interno della Ue, spicca la performance verso il Regno Uni-
to che, grazie a un +14,2% in quantità per 7.989 ton circa e a un 
+11,2% in valore per 82,7 milioni di euro, ha consolidato la propria 
terza posizione fra i mercati di riferimento per i nostri salumi. 

Significativa crescita anche per le spedizioni verso la Francia, che 
con un +5,4% per 16.141 ton e +9,9% per oltre 130 mln di euro 
è divenuta prima piazza di destinazione fra i partner comunitari in 

termini di volumi, pur rimanendo al secondo posto, dietro alla Ger-
mania, con riferimento ai fatturati.

In aumento l’export verso la Germania: +5,7% per 16.076 ton e 
+13,1% per quasi 154 mln di euro, trainato dalla domanda di pan-
cette, salami e prosciutti cotti. 

Importante consolidamento dell’export verso la Spagna che ha 
visto i nostri salumi confermare il trend crescente degli ultimi due 
anni e salire a circa 6.123 ton dalle 5.854 ton della prima metà 2016 
(+4,6%) per circa 23,4 mln di euro (+14,1%).

Avvio d’anno positivo anche se solo a valore per l’export verso 
l’Austria (-2,5% per 4.225 ton e +5,9% per 33,3 mln di euro).  T.F.   
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Fig. 1 - Primo semestre 2017: ripartizione 
percentuale export salumi (in quantità)


